
_VEB Kabelwerk Köpenick, focus pi-
azza centrale, Berlino, elaborazione 
dell’autore
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1. fonte Stadtplanung, berlin.de, ufficio 
per la pianificazione urbana e la 
trasformazione di Treptow-Köpenick.

L’intervento si colloca nell’area periferica della città, sulle 
sponde del Müggelspree, ma vi sono anche altre realtà. In 
passato era buona norma collocare le industrie sulle sponde 
di questi fiumi navigabili, per facilitare i trasporti, nonostante 
essi avvenissero anche mediante binario. L’accesso a 
fonti d’acqua era anche fonte necessaria per molte delle 
fabbriche. In questa parte di città infatti vengono costruite 
nuove fabbriche o ampliamenti di esse che non trovavano 
più spazio all’interno dei confini cittadini.

Mentre la maggior parte del territorio ad oggi è di carattere 
residenziale o naturale, alcune sue parti sono costituite da 
vecchi fabbricati industriali abbandonati. Essi si presentano 
come vuoti sparsi qua e la sulle sponde dei fiumi Müggelspree, 
Dahme e Sprea. Ad oggi l’intenzione dei pubblici uffici è quella 
di trasformare tali aree, in questa parte di città, in tasselli 
interconnessi al loro contesto, più di carattere naturalistico1.
L’attrattività di questi vuoti dovrà essere proprio la vita 
tranquillità di un paesaggio di fiume, con i servizi essenziali e 
alcuni punti di aggregazione e di interesse. Non puntando ad 
offrire attrattività per tutti i berlinesi, essendo distanti  circa 
20km dal centro città, ma bensì per i residenti dell’area. 

Le connessioni per tali aree sono fondamentali, in quanto si 
devono legare al contesto sia stilisticamente, che a livello di 
accessibilità. Importanti saranno le bonifiche delle aree, che 
renderanno necessarie demolizioni parziali dei manufatti e 
l’impossibilità della costruzione di piani interrati, in molti dei 
casi. 

L’intervento che si sceglie di approfondire, si colloca 
in un ventaglio più ampio di progetti, che mirano alla 
riqualificazione degli spazi lungo fiume. Vengono evidanziati 
a tale scopo alcune aree di futura progettazione o in fase di 
riqualifica (lettere B,C,D,E). Vecchi spazi industriali non più in 
uso che necessitano di essere integrati nel tessuto della città.

riproducibilità dell’intervento
RIQUALIFICAZIONE
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“E la conclusione? La costruzione comporta sempre una 
continuazione. [...] Perché il luogo aveva un significato 
speciale. Perché si vuole tornare all’origine e ricrearlo in 
questo modo. Perché si vuole deliberatamente creare un 
legame con il passato. Si costruisce sempre in un certo luogo, 
e ogni luogo ha una storia. Non esiste costruzione senza un 
rapporto con la storia del luogo!”1

Come viene descritto da Volkwin Marg e da Gert Kähler 
in On Old Foundations, il riuso è elemento di connessione 
col passato. Il titolo stesso dell’opera ci fa riflettere sulla 
similitudine fra vecchie fondamenta e passato, e su come 
- partendo proprio dalle fondamenta - costruiamo nuovi 
edifici, è infatti dal passato che costruiamo il futuro. 

Il legame col passato è una motivazione sufficiente per 
innescare il meccanismo del riuso. Tuttavia, nel periodo 
contemporaneo, se ne aggiungono altri. I vantaggi 
economici, benefici ambientali, benefici sociali, impatto 
sull’industria globale delle costruzioni sono motivazioni 
forti che ci spingono ad oggi a preferire la ricostruzione alla 
demolizione.2 

Economicamente gli edifici in disuso sono come “minerale 
urbano”3: una risorsa importante che può essere reimpiegata 
per la costruzione di spazi nuovi. A questi vantaggi sono 
intrinsicamente legati i vantaggi ambientali, poichè è minore 
la quantità di materiale che arriva a fine vita, e che viene 
reinserito nel ciclo produttivo per nuovi usi. Si parla di 
economia circolare dei materiali. 

Tuttora si punta ad un più attento e moderato uso delle 
risorse. I cambiamenti climatici - conseguenza dello 
sfruttamento eccessivo delle risorse del pianeta e dei ritmi 
frenetici della produzione industriale – hanno modificato la 
sensibilità comune. Anche l’Architects Council of Europe, 
riunitosi a Leeuwarden il 23 ottobre 2018 per discutere il 

una conclusione continuativa
CONTEMPORANEO
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4. traduzione a cura di Sira – Società 
Italiana per il Restauro dell’Architettura

5. Fournier D. F. e Zimnicki K. 
Integrating Sustainable Design 
Principles into the Adaptive Reuse of 
Historical Properties, US Army Corp of 
Engineers, 2004

tema “Adaptive Re-Use and Transition of the Built Heritage”, 
ha sottolineato “(…) l’importanza, per la società e le future 
generazioni, del riuso adattivo del patrimonio, che attraverso 
trasformazioni intelligenti, può aumentare il proprio 
valore, non solo culturale ma anche sociale, ambientale ed 
economico”4

Il riuso si configura così come un tema globale socialmente 
utile all’accettazione di nuove progettualità su preesistenza. 
Un tema che unisce la volontà delle nuove generazioni di 
innovazione senza trascurare però la volontà di ricordare 
delle vecchie generazioni e senza privare i singoli luoghi 
della propria identità storica e culturale.

L’impatto sull’industria delle costruzioni comporta un 
cambiamento, che come abbiamo già visto, passa da una 
nuova costruzione ad una ristrutturazione dell’esistente. 
Nonostante ciò possa far pensare ad un negativo effetto 
sull’economia del settore, esso porterà migliori condizioni 
generali, migliori livelli d’investimento economico, 
produzione di edifici più sostenibili, margini di profitto 
più ampi e più opportunità di lavoro. Si deve pensare che 
in futuro la minoranza degli edifici sarà costruita ex novo, 
e la sfida maggiore sarà la conversione dei vecchi edifici in 
altri più sostenibili, che ci aiutino a staccarci dal bisogno di 
combustibili fossili.5

Come quindi abbiamo visto, le motivazioni e quindi i vantaggi 
che spingono al reimpiego delle strutture esistenti sono 
diverse, anche se non sempre in equilibro fra loro. . Il risultato 
finale tuttavia – affinché il riuso sia efficace - deve tenere 
conto di tutti i fattori economici, ambientali e sociali propri 
della struttura su cui si interviene. Durante la progettazione 
bisogna quindi considerare come equamente importanti 
la lettura storica, le necessità del momento e l’impatto 
ambientale.  
 
Queste considerazioni sono importanti anche perché  
aggiungono un ulteriore significato alla volontà di legarci 
al passato per poter aver un futuro. È infatti solo legandoci 
al passato che riusciremo a far fronte alle problematiche 
ambientali di oggi e del futuro. 

“La Riparazione”, per le problematiche che si propone di 
risolvere, penso sia la migliore descrizione possibile per 
definire il riuso. Viene definita come un’arte, perchè arte è 
quella propria dell’Architetto, che tramanda la memoria della 
storia attraverso le generazioni.
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